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B7-0403/2010

Risoluzione del Parlamento europeo sulle alluvioni nei paesi dell'Europa centrale, in 
particolare in Polonia, Repubblica ceca, Slovacchia e Ungheria

Il Parlamento europeo,

– visto l’articolo 3 del trattato sull'Unione europea e gli articoli 191 e 349 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea,

– viste la proposta della Commissione sul regolamento che istituisce il Fondo di solidarietà 
dell’Unione europea (COM(2005)0108) e la risoluzione del Parlamento europeo del 18 
maggio 2006 sulle catastrofi naturali (incendi, siccità e inondazioni),

– vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni,

– vista la comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento Europeo, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sulla gestione dei 
rischi di inondazione: prevenzione, protezione e mitigazione delle inondazioni 
COM(2004)0472 def.),

– viste le sue risoluzioni 5 settembre 2002 sulle inondazioni in Europa, dell'8 settembre 
2005 sulle calamità naturali (incendi e inondazioni) verificatesi in Europa e del 7 
settembre 2006 sugli incendi boschivi e le inondazioni, nonché le sue risoluzioni del 18 
maggio 2006 sulle catastrofi naturali e gli aspetti attinenti all'ambiente, all'agricoltura e 
allo sviluppo regionale,

– visti il Libro bianco intitolato "Adattamento ai cambiamenti climatici: verso un quadro 
d'azione europeo" e la comunicazione della Commissione su un approccio comunitario 
alla prevenzione delle catastrofi naturali e di origine umana (COM(2009)0082),

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento, 

A. considerando che la Polonia, la Repubblica ceca, la Slovacchia e l'Ungheria sono state 
colpite da catastrofi naturali che, sotto forma di alluvioni causate da una combinazione di 
condizioni atmosferiche eccezionalmente avverse, hanno provocato numerosi decessi e 
l'evacuazione di decine di migliaia di persone,

B. considerando che le inondazioni hanno causato danni ingenti alle infrastrutture pubbliche 
(strade, vie navigabili, reti elettriche, sistemi fognari e reti di telecomunicazione), alle 
aree commerciali, alle industrie e alle zone e rurali, arrecando distruzione anche al 
patrimonio culturale e ambientale; considerando che i danni alle vie navigabili e ai 
sistemi fognari, in particolare, possono mettere in pericolo la salute pubblica;

C. considerando che questa regione d'Europa, a causa delle inondazioni verificatesi negli 
ultimi anni, ha ripetutamente subito perdite sociali ed economiche e perdite a livello di 
economie locali, produzione e turismo, 
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D. considerando che le catastrofi naturali verificatesi impediscono agli abitanti locali di 
riprendere la vita normale e faranno sentire per molto tempo i propri effetti economici e 
sociali,

E. considerando che è necessario pulire e ricostruire le zone inondate, ripristinarne le 
capacità produttive e indennizzare i costi sociali causati dal disastro,

F. considerando che le catastrofi naturali comportano ingenti conseguenze sul piano 
economico e sociale per le economie regionali, l'industria, il turismo, l'ambiente e la 
biodiversità,

G. considerando che l'idea della solidarietà europea dovrebbe apportare un aiuto reale e 
sostanziale in tempi di necessità,

1. esprime grande vicinanza e solidarietà alle regioni colpite dal disastro; si dichiara 
profondamente preoccupato per le gravi conseguenze economiche ed esprime le proprie 
condoglianze ai familiari delle vittime;

2. rende omaggio alle squadre di ricerca e soccorso, che hanno lavorato incessantemente per 
aiutare la gente e ridurre le perdite umane e materiali;

3. elogia le azioni intraprese dagli Stati membri che hanno dichiarato il proprio aiuto 
bilaterale alle regioni colpite dalle inondazioni; si dichiara particolarmente soddisfatto per 
il fatto che tra queste azioni rientrasse l'intervento del gruppo Balt Flood Combat, 
cofinanziato da uno dei progetti dell'UE;

4. ritiene che le autorità nazionali, regionali e locali dovrebbero concentrarsi maggiormente 
sulla politica di prevenzione e prestare più attenzione a regolamentazioni adeguate in 
materia di utilizzo del suolo, gestione delle acque ed efficace gestione del rischio per 
quanto riguarda, tra l'altro, dighe di sicurezza, agricoltura e silvicoltura;

5. invita gli Stati membri a rivedere e aggiornare i vigenti piani di gestione delle 
inondazioni e le mappe dei rischi di inondazione, tenendo presente il potenziale influsso 
del clima sulle inondazioni;

6. invita la Commissione a elaborare le regolamentazioni necessarie atte a consentire una 
migliore gestione dei bacini idrografici comuni a più Stati membri; 

7. invita, tenendo conto di quanto sopra, le regioni e gli Stati membri colpiti dalle 
inondazioni a elaborare piani sostenibili di ricostruzione e rimessa in coltura delle zone 
distrutte; invita gli Stati membri a esaminare la necessità di investimenti a lungo termine 
focalizzati sulla politica di prevenzione e sul contenimento dei danni causati da catastrofi 
naturali;

8. ritiene che le conseguenze di tali disastri riguardino non solo particolari Stati ma 
necessitino di un impegno concreto a livello europeo in base al principio di solidarietà, il 
che assume particolare importanza nel contesto della gestione del rischio di inondazioni;

9. invita la Commissione e gli Stati membri a offrire sostegno a tutte le persone colpite dalle 
conseguenze economiche e sociali della catastrofe;
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10. invita la Commissione, non appena riceverà tutte le domande necessarie da parte degli 
Stati membri interessati, ad adoperarsi immediatamente per mettere in atto nel modo più 
elastico e ampio possibile i finanziamenti a carico del Fondo di solidarietà dell'Unione 
europea;

11. invita la Commissione ad assumere l'atteggiamento più flessibile possibile nel 
trasferimento di risorse tra programmi e priorità e nell'adottare decisioni sulla 
concessione di fondi in sede di attuazione del finanziamento a carico del Fondo di 
solidarietà dell'Unione europea;

12. invita la Commissione a tenere conto della natura specifica delle varie regioni colpite 
dalle inondazioni, in modo che possano ottenere l'aiuto più efficace;

13. invita la Commissione a riconoscere che sussiste una situazione eccezionale e ad 
autorizzare gli Stati membri a concedere aiuti finanziari pubblici alle imprese e agli 
agricoltori colpiti dalla catastrofe, in aggiunta agli aiuti provenienti dal Fondo di 
solidarietà dell'Unione europea;

13. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, agli Stati membri e alle autorità locali delle regioni colpite dal disastro.


